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Gasdotto, Casini si dimette «Violentata la nostra città». Lascia l'incarico da sindaco dopo l'ok del
governo alla centrale di compressione. La Regione preannuncia un ricorso al Tar. Ambientalisti
verso la mobilitazione

 SULMONA Un gesto di protesta, il più forte a disposizione di un sindaco: le dimissioni, quelle a cui ha
deciso di ricorrere Annamaria Casini, dopo una notte travagliata di riflessioni e pensieri, in seguito al via
libera alla centrale Snam arrivato dal governo, sotto forma di pacco natalizio. Una decisione sofferta che il
primo cittadino dimissionario ha annunciato dal suo profilo Facebook privato e non dalla sua pagina
ufficiale di sindaco. In un video - postato ieri poco prima delle 18 - la Casini ha spiegato le motivazioni del
suo gesto, leggendo la lettera di dimissioni, che ha poi firmato in diretta. «Ritengo doveroso rassegnare le
dimissioni da primo cittadino a seguito della decisione del governo sulla centrale di compressione della
Snam», afferma la Casini, «Sulmona è stata violentata dal cinismo della politica e dei partiti. Non
possiamo accettare e non accetteremo questo vilipendio contro il nostro territorio. Quello che è accaduto
dimostra lo scollamento preoccupante fra le istanze dei cittadini, la politica nazionale e i partiti». Ma il
sindaco dimissionario va oltre e auspica uno scatto di orgoglio dei suoi colleghi. «Mi auguro che i sindaci
della Valle Peligna sostengano la causa del territorio dimettendosi anche loro», è la frase finale della lettera
di dimissioni. Il documento sarà protocollato mercoledì, alla riapertura del Comune, e dunque i 20 giorni
per fare diventare definitive le dimissioni dovrebbero scadere il 16 gennaio. Le dimissioni della Casini
sono state comunicate anche dalla presidente del consiglio comunale, Katia Di Marzio, durante l'assemblea
pubblica organizzata in aula consiliare dai Comitati cittadini per l'ambiente. «Ai nostri rappresentanti
istituzionali chiediamo di mettere in campo una azione forte nei confronti di questo governo», incalzano gli
ambientalisti, invitando anche altri a seguire l'esempio della Casini. L'amministrazione della Provincia, a
nome del presidente Angelo Caruso, «esprime piena solidarietà» alla Casini, invitandola a un
ripensamento. SI VA DAL TAR. Intanto, la Regione ricorrerà al Tar contro il provvedimento del governo.
«Nella prossima seduta dell'esecutivo regionale promuoverò la produzione di idoneo ricorso giudiziario sul
recente provvedimento assunto dal governo sulla Centrale Snam a Sulmona», avverte il sottosegretario alla
giunta regionale, Mario Mazzocca. Mossa che ha il benestare del presidente Luciano D'Alfonso che ricorda
quanto la Regione sia «sempre stata contraria all'opera». Per l'onorevole Fabrizio Di Stefano, però, «il
governo regionale non poteva non sapere. Ma se così fosse, davvero questa Regione e il Pd, con a capo il
presidente D'Alfonso, nei vertici romani non contano nulla». ALTRE PROTESTE. Si dice disposto a tutto
l'assessore regionale alle Aree interne, Andrea Gerosolimo: «La decisione del governo sulla centrale di
compressione a gas rappresenta un tradimento vero e proprio perpetrato, dal centrodestra prima e dal
centrosinistra oggi, a danno di questo territorio». Il sindaco di Pratola, Antonella Di Nino, ha scritto ai
colleghi per sollecitare un incontro e valutare la possibilità di un ricorso congiunto. «Una notizia che va
contro ogni possibile buon senso», aggiunge il consigliere regionale Pierpaolo Pietrucci, «quella
localizzazione, così come quella che rischia di essere conseguente del metanodotto, è stata ampiamente e in
più occasioni osteggiata dalle popolazioni e dalla Regione». Critico Massimo Carugno della segreteria
nazionale del Psi. Secondo Liberi e uguali «la sveltina del governo denota il disprezzo nei confronti dei
territori e delle loro volontà». Il sindaco di Montereale, Massimiliano Giorgi, sostiene che «il metanodotto
nelle zone a rischio sismico è il secondo regalo di Natale dopo la ripresa del pagamento delle tasse». La
senatrice Stefania Pezzopane invita il governo «a un ripensamento».VERTICE POST-FESTE. Mercoledì,
intanto, sono stati chiamati a raccolta i sindaci del territorio alle 18 in aula consiliare.
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